
§ 1088. - L. 28 agosto 1989 n. 302. Disciplina del
credito peschereccio di esercizio (G.U. 1° set-
tembre 1989 n. 204) 

Art. 7. 1. Ai fini degli obiettivi previsti dall’articolo 1
della legge 17 febbraio 1982 n. 41, i prestiti previsti
dalla presente legge possono essere assistiti, in tut-
to o in parte, anche successivamente al loro perfe-
zionamento, da un concorso pubblico nel pagamen-
to degli interessi. Nel caso in cui l’ammissione al-
l’agevolazione avvenisse successivamente al perfe-
zionamento dell’operazione il contributo sarà ero-
gato agli interessati tramite l’istituto finanziatore e
sarà comprensivo degli oneri sostenuti nel periodo
precedente con gli stessi tassi di riferimento di cui
al seguente comma 2.

2. I tassi di riferimento per le operazioni agevo-
late di prestito di cui alla presente legge sono fissati
con decreto del Ministro del tesoro. I tassi minimi
per le operazioni agevolate di prestito sono pari al
40 per cento del tasso di riferimento. Per le iniziati-
ve localizzate nel Mezzogiorno il tasso minimo è del
30 per cento di quello di riferimento.

Art. 9. 1. I beni oggetto dei prestiti previsti dalla
presente legge, quando fruenti di contributo pub-
blico nel pagamento degli interessi, non possono
essere distolti dalla loro destinazione per l’intera
durata del finanziamento e possono essere alienati
solo dopo preventivo benestare dell’ente erogatore
del contributo, nonché delle aziende o istituti di
credito. La inosservanza degli obblighi suddetti
comporta la revoca delle agevolazioni creditizie con-
cesse con conseguente obbligo del beneficiario di
rimborsare l’intero ammontare del finanziamento
entro tre mesi, oltre ad una penale, fissata nella mi-
sura del doppio del tasso ufficiale di sconto in vigo-
re alla data della dichiarazione di decadenza, calco-
lata sul finanziamento medesimo.

Art. 16. 1. Con decreto del Ministro del tesoro, di
concerto con il Ministro della marina mercantile,
sono stabilite le particolari modalità tecniche neces-
sarie per l’attuazione della presente legge.

2. Con decreto del Ministro della marina mer-
cantile, sentita la commissione consultiva centrale,
di cui all’articolo 29 della legge 17 febbraio 1982 n.
41, di concerto con il Ministro del tesoro, gli stan-
ziamenti disponibili per il concorso nel pagamento
degli interessi sono ripartiti tra i settori riguardanti:
a) la pesca costiera;
b) la pesca d’altura in Mediterraneo ed oltre gli
stretti;
c) l’acquacoltura nelle acque marine e salmastre (1).

(1) Vedi, anche, il D.M. 12 marzo 1990.

Art. 17. 1. I consorzi di garanzia collettiva fidi che
concorrono alla costituzione di fondi di garanzia a
carattere nazionale, volti ad attenuare i rischi deri-
vanti dall’attività di impresa delle cooperative di pe-
scatori e delle imprese di pesca socie attraverso la
stipula di convenzioni con gli istituti bancari e l’at-
tivazione di linee di credito garantite dai consorzi
medesimi, possono beneficiare di un contributo
dello Stato pari ad un decimo degli affidamenti ban-

cari garantiti e fino ad un massimo di 200 milioni di
lire annui.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma
1, per l’erogazione del contributo in conto capitale
ai consorzi di garanzia anzidetti, si provvede con ap-
posito accantonamento, nell’ambito delle disponibi-
lità finanziarie previste dal successivo articolo 20.

Art. 18. 1. Le disposizioni del quinto comma del-
l’articolo 34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633, devono intendersi ap-
plicabili anche ai passaggi di prodotti ittici prove-
nienti da acque lagunari, salmastre e marittime ef-
fettuati dagli esercenti la pesca nelle predette acque
alle cooperative fra loro costituite e relativi consorzi.

Art. 19. 1. Le disposizioni dell’articolo 7-ter del de-
creto legge 29 dicembre 1983 n. 746 convertito, con
modificazione, dalla legge 27 febbraio 1984 n. 17,
devono intendersi applicabili anche alla pesca ma-
rittima.

Art. 20. 1. Per l’attuazione della presente legge è au-
torizzata la complessiva spesa di lire 6.600 milioni
per il 1989, da ripartire tra le diverse finalità con de-
creto del Ministro della marina mercantile, di con-
certo con i Ministri del tesoro e delle finanze.

2. All’onere di cui al comma 1 si provvede,
quanto a lire 3.600 milioni, a carico dello stanzia-
mento iscritto al capitolo 9001 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l’anno finanziario
1988, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento “Industria cantieristica ed armatoriale (di-
rettiva (CEE n. 87/167)”, e quanto a lire 3.000 mi-
lioni, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1989-1991, al medesimo capitolo 9001 per l’anno
1989, all’uopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento “Pesca marittima”.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

§ 1089. - D.M. 15 dicembre 1989. Autorizzazione
alle autorità marittime periferiche ad effettuare
rettifiche di natura marginale sul documento di
licenza di pesca. (G.U. 20 dicembre 1989 n. 296)

I capi di compartimento marittimo sono abilitati
ad apportare sul documento licenza di pesca, rila-
sciato dal Ministero della marina mercantile, le ret-
tiche rese necessarie da evidenti errori di scrittura,
limitatamente alle seguenti voci:
ditta;
comune;
sede;
via o piazza;
RIP capitaneria di porto;
spese per le quali è stata autorizzata la cattura;
denominazione nave autorizzata;
proprietà.

Tali rettifiche saranno comprovate da timbro,
data e firma apposti dal capo del compartimento
marittimo nella cui circoscrizione è iscritta la nave.
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